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A. Adriafer 
 
 
 
 
 
 



 

VERBALE DI FEEDBACK 

TAVOLO TECNICO DI ASCOLTO DI CUI AL PAR. 2.6 DEL PIR 2024 

18/10/2024 

  
In data 18/10/2024, in videoconferenza si svolge l’incontro tra la società Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. (di seguito: RFI), Adriafer e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito: MIT), 
come da nota di convocazione di RFI (prot. RFI.DSPPECP20240001161).  
 
L’incontro ha inizio alle ore 09:00. 
 
Per RFI, sono presenti: 
[omissis] 
 
Per Adriafer, sono presenti: 
[omissis] 
 
Per MIT, sono presenti: 
[omissis] 
 
Allegati n. 1 
 
Il “tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramento, efficientamento e sviluppo 
dell’infrastruttura”, previsto nella sezione 2.6 del PIR 2024 e convocato con cadenza annuale, è stato 
istituito per creare un confronto continuo tra RFI, la Direzione Generale per il Trasporto e le 
Infrastrutture Ferroviarie del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e gli “Stakeholder” (Imprese 
ferroviarie titolari di licenza, Regioni e Provincie Autonome, Soggetti titolari di Accordo Quadro, 
associazioni di categoria rappresentative di operatori economici coinvolti in attività commerciali, 
industriali e/o logistiche ivi compresi gestori/utilizzatori di raccordi allacciati all’IFN) al fine di 
efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti e generare una pianificazione sinergica delle rispettive 
attività di competenza. 

Con avviso su sezione dedicata del sito aziendale del 18/04/2024, RFI ha invitato gli Stakeholder ad 
avanzare le richieste di miglioramento, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura attraverso la 
compilazione di uno specifico format. 

Con riferimento alle esigenze trasmesse da Adriafer a mezzo PEC, il presente incontro ha l’obiettivo di 
consolidare e condividere le valutazioni preliminari delle proposte ritenute da RFI non perseguibili o già 
in programmazione nonché di reperire eventuali ulteriori informazioni fondamentali per proseguire i 
successivi approfondimenti.  

RFI introduce l’incontro comunicando che sono pervenute n. 417 proposte da parte di 21 Stakeholder. 

RFI ha provveduto ad analizzare ciascuna proposta classificandola in base alla tipologia di intervento:  

- Servizi: intervento dedicato allo sviluppo dei Servizi Accessori erogati sulla base di quanto 
stabilito dal Prospetto Informativo Rete (ad es. binari di sosta, platee di lavaggio, aree di sosta 
dove effettuare scarico reflui) 
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- Sviluppo: inteso come intervento di efficientamento e potenziamento dell’Infrastruttura 
Ferroviaria Nazionale (ad. es. interventi di velocizzazione degli impianti, realizzazione binari di 
incrocio/precedenza, innalzamento marciapiedi, potenziamento dell’Informazione al Pubblico) 

- Esercizio: inteso come miglioramento della gestione operativa e dell’esercizio ferroviario con 
impatti su regolarità e puntualità (ad es. soppressione PP.LL.) 

- Grande opera: inteso come intervento nuove realizzazioni con impatto significativo sulla 
domanda di trasporto (ad es. interventi di quadruplicamento, nuove linee) 

A ciascuna proposta RFI ha assegnato una prima valutazione riconducibile alle seguenti casistiche: 

- Non recepibile: richieste non accoglibili per vincoli normativi/tecnici o perché fuori contesto. 

- Oggetto di approfondimento: richieste risultate meritevoli di approfondimenti per le quali è 
in corso la verifica da parte di RFI. Qualora tali richieste verranno accolte, potranno essere 
inserite nei piani di sviluppo ed efficientamento dell’infrastruttura ferroviaria nazionale. 

- Già prevista: richieste di interventi già programmati dal Gestore Infrastruttura. 

 

Nella seguente tabella si rappresenta la sintesi della tipologia di richieste trasmesse da Nome Stakeholder 
e delle valutazioni di RFI: 

Stakeholder 
N° 

Richieste 

Tipologia di richieste Valutazioni di RFI 

Servizi Sviluppo Esercizio 
Grande 
Opera 

Non 
recepibili 

Oggetto di 
Approfondimento 

Già 
Previste 

Adriafer 7 2 2 3 - 2 3 2 

 

Il dettaglio delle richieste ed il riscontro motivato delle proposte trasmesse da Adriafer sono riportati in 
allegato. 

Con riferimento alla numerazione di cui all’Allegato n. 1 recante la totalità delle valutazioni preliminari 
riferite alle proposte di Adriafer, RFI condivide con Adriafer quanto di seguito. 

ID osservazione Elementi di discussione 

1 

Riguardo i binari da aggiungere nell’area che si libererà sull’impronta dell’attuale fascio 
Parenzane, Adrifer spiega che la lunghezza dovrà essere idonea per mute intere, 
quindi tra i 575 e i 600 m. Per quanto riguarda l’impossibilità di accedervi da tutti i 
binari del fascio Base, questa non risulta una criticità per Adriafer. 

5 
Adriafer ribadisce che questo intervento risulta prioritario perché consentirà la 
contemporaneità di due movimenti manovra su Servola e Aquilinia. 

6 
Adriafer valuterà, congiuntamente agli altri Stakeholder interessati dall’intervento 
proposto, se provvedere a propria cura e onere, informando previdentemente le 
apposite strutture di RFI. 
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Per le richieste classificate come oggetto di approfondimento proseguono le valutazioni ai fini 
dell’inserimento di dette proposte nella programmazione di RFI.  

 

Il coordinatore della riunione, non essendovi null’altro da discutere, dichiara concluso l’incontro alle ore 
09:40. 

 

Il presente verbale, composto di n. 3 pagine, viene accettato espressamente dalle Parti con la 
sottoscrizione in calce. In assenza di accettazione espressa, quest’ultima si intende comunque 
perfezionata decorso il termine di quindici giorni lavorativi dalla trasmissione della bozza di verbale. 

 

Riunione svolta in video-collegamento con Microsoft Teams, 18/10/2024. 

 

Per RFI                   Per MIT                                 Per Adriafer  

[omissis]      [omissis]          [omissis] 
 
 
 



REGIONE
Rif.  N°Scheda 

Stakeholder
ID osservazione DESCRIZIONE INTERVENTO (fornita dagli Stakeholder) Linea / Località VALUTAZIONI

VALUTAZIONE DI SITNTESI       (non 

recepibile, oggetto di 

approfondimento, già previsto)

RICHIESTA EFFETTUTA NEI TTA ANNI 

PRECEDENTI (SI/NO)

S
E

R
V

IZ
I

S
V

IL
U

P
P

O
 

E
S

E
R

C
IZ

IO

G
O

Friuli Venezia Giulia 1 1
Realizzazione nuovi binari per sosta carri vuoti in zona lasciata vuota 

dall’attuale PRG. Attualmente vengono messi in sosta c.a. 15 treni/settimana

Trieste Campo 

Marzio

La realizzazione sarà possibile solo a seguito del 

completamento del PRG. I binari che si potrebbero 

realizzare avranno delle limitazioni di allaccio che ne 

consentiranno l'utilizzo solo da alcuni binari di 

stazione. Pertanto, bisognerà valutare l'effettiva 

utilità in base al modello di esercizio del 

richiedente. 

oggetto di approfondimento SI X

Friuli Venezia Giulia 2 2

Realizzazone nuovo binario oppure allungamento binario IX dell'impianto di 

Taravisio, con funzione di riparazione guasti dei carri. Attualmente il binario IX 

è eccessivamente corto per garantire la dovueta capacità

Tarvisio Boscoverde

Per le stazioni di confine RFI ha stabilito che, 

essendo già molto utilizzate per le operazioni 

tipiche del traffico trasnfrontaliero, non possano 

essere sede di officine per la riparazione dei 

carri.Per questo tipo di attività RFI sta valutando di 

localizzarla in impianti limitrofi dove c'è capacità 

adeguata. A Tarvisio si potranno effettuare 

interventi manutentivi solo su carri che si guastano 

nell'impianto stesso, e, a questo proposito, sono in 

corso degli studi per definirne le modalità. 

non recepibile SI X

Friuli Venezia Giulia 3 3
centralizzazione del “fascio Arsenale” in modo da consentire istradamenti 

centralizzati anziché effettuati con deviatoi a mano come oggi.
Villa Opicina

E' già prevista la centralizzazione del Fascio 

Arsenale in concomitanza dell'attivazione dell'ACC 

nel 2025. Inoltre, i seguenti binari secondari sono 

stati elettrificati nell'ambito del progetto Ultimo 

Miglio nell'aprile 2021: 1° Arsenale, 1° PMC, 2° PMC 

e 3° PMC.

già previsto SI X

Friuli Venezia Giulia 3 4

Ripristinare un numero maggiore degli attuali 5 binari secondari utilizzabili al 

fine di evitare le frequenti soste dei convogli in arrivo a Villa Opicina nelle 

stazioni limitrofe

Villa Opicina

Il PRG di Villa Opicina è già in corso: verranno 

riattivati e centralizzati 5 binari, dal XVI al XX che 

contribuiranno ad un aumento della flessibilità 

dell'impianto. 

già previsto NO X

Friuli Venezia Giulia 4 5

l’installazione di un FD a chiave sui deviatoi 407 e 404 con relativa unità 

bloccabile in modo da garantire l’indipendenza tra i fasci Servola ed Aquilinia e 

consentire dunque l’effettuazione di movimenti contemporanei.

Trieste Campo 

Marzio

La richiesta è oggetto di approfondimento, si sta 

studiando la possibilità di implementare la 

comunicazione in oggetto tramite un Fd con 

girochiave al fine di avere l'indipendenza tra Servola 

e Aquilinia.

oggetto di approfondimento NO X

Friuli Venezia Giulia 5 6

Installazione provvisoria di palline luminose in adiacenza ai gruppi scambi lato 

imbocco galleria San Pantaleone (Deviatoi 502, 503/504, 505/506, 507 e 

508/509)e gruppo scambi lato Raccordo FreeEste (deviatoi 512, 513, 514, 515, 

516, 517, 131 e 132) nell’attesa dell’installazione definitiva di torri faro in 

seguito ai lavori di PRG. Questo consentirebbe un ciclo continuo, anche 

notturno, delle manovre anche in inverno.

Trieste Campo 

Marzio

Da un'analisi congiunta interna ad RFI è emerso che 

il posizionamento temporaneo delle palline 

d'illuminazione non è attuabile per motivi 

gestionali, in quanto RFI non potrebbe prenderle in 

carico. Al contempo, se l’organo di gestione del 

raccordo richiede il posizionamento, a propria cura 

e spese, RFI è disponibile ad effettuare un 

sopralluogo congiunto per verificare dove poterli 

posizionare per un breve/medio periodo . Per 

quanto riguarda la soluzione a regime, è stata 

effettuata la progettazione per il posizionamento 

delle torri faro lungo tutto il fascio Servola e 

Aquilinia: l'ultimazione dei lavori è privista nel 2026.

non recepibile NO X

Friuli Venezia Giulia 6 7

Fascio Aquilinia - Realizzazione di almeno nuovi 4 binari da modulo 600 m 

aggiuntivi con indipendenza fisica rispetto agli attuali binari 1, 2 e 3 del fascio 

Aquilinia. Il traffico previsto nel breve periodo è di +6 treni/giorno

Trieste Campo 

Marzio

RFI avvierà la progettazione dell'ampliamento del 

Fascio Aquilinia tenendo conto di tutte le esigenze 

che si stanno palesando per procedere ad 

un'attivazione complessiva successiva al PRG di 

Trieste CM. Partendo dalla progettazione 

complessiva si studierà la possibilità di anticipare 

l'attivazione di 2 nuovi binari senza centralizzazione.

oggetto di approfondimento SI X

PROPOSTE di intervento Valutazioni Tipologia di richieste

Adriafer
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere mandata, anche in formato word, a mezzo pec all’indirizzo rfi-dsp-psr@pec.rfi.it, 

mettendo in copia conoscenze gli indirizzi dg.tf@pec.mit.gov.it e pec@pec.autorità-trasporti.it. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 31/05/2024. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate a mezzo pec all’indirizzo: rfi-dsp-psr@pec.rfi.it. 

  

mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente 
Adriafer 

Direzione / Ufficio Responsabile 
[omissis] 

Nominativo operativo di riferimento [omissis] 

Riferimenti (e – mail, tel.) [omissis] 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

☐ Eliminazione limitazioni IS

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc.

☐ Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti

una tratta di linea, non un singolo impianto.

☐ Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI;

etc.) in un singolo impianto.

☒ Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario

con impatto su:

☐ effettuazione di movimenti contemporanei;

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito;

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea;

☒ (altro) Binari secondari utili ad attività di composizione/scomposizione e e sosta di convogli fermi per non

dover utilizzar ei binari di circolazione 

☐ Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m.

☐ Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

☐ raddoppio della tratta;
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☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta;

☐ quadruplicamento della tratta.

☐ European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

☐ Sviluppo nuova tratta

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

☐ Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe:

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter;

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………...

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento

dei treni.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Adeguamento del modulo
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In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale

massimo ammissibile per i treni circolanti.

☐ Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica

per il traffico combinato.

☒ Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati

gli impianti industriali.

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne

la velocità di percorrenza.

☐ Servizi per imprese ferroviarie

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie.

☐ Introduzione tornelli

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni.

☐ Installazione barriere antirumore

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia.
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☐ Soppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. 

☐ Altro 
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

La richiesta di intervento si colloca nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di cui al FCL 67, impianto di 

Trieste Campo Marzio. 

 

 

 

 
 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La necessità scaturisce dal dover gestire la sosta dei convogli vuoti post scarico. Il nuovo PRG su Trieste 

Campo Marzio prevede l’eliminazione di n°9 binari al Fascio Parenzane, sarebbe utile riattivare almeno 3 km 

di binari utili allo stazionamento di carri in sosta breve, che altrimenti andrebbero fatti sostare su binari di 

circolazione andando di fatto a limitare la capacità del nuovo impianto. 

 

 

 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

Tipologia: convogli vuoti 

Numero: attualmente vengono messi in sosta c.a. 15 treni/settimana 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No X 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un fascio di binari secondari in una zona attualmente lasciata vuota 

dall’attuale PRG. 

Come accennato in precedenza, quella zona sarebbe di primaria importanza per consentire la sosta dei 

convogli vuoti in attesa di ricarico senza andare ad intaccare i binari di circolazione. 

 

 

 

 
G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

 

 

 

 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

 

 

 

 

  



 

 

11 

I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

  X Impatto sulla capacità 

 Impatto sulla regolarità/puntualità 
 Incremento della velocità 
 Incremento del livello/qualità dei servizi 
 Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 
 Efficientamento dei movimenti di manovra 

 Incremento prestazionale 

 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 
 Riduzione dei costi 

 Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Località di servizio (se intervento puntuale): Trieste Campo Marzio 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da…………………….   a    Trieste CM 

Numero treni giorno = 3-5 [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  X Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =………….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☐ Merci 
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☒ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso =1-2[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

 

 

 

 

 

 

☒ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  

Utilizzare i fasci secondari nell’impianto implicherebbe non utilizzare in maniera improduttiva i binari di 

circolazione dell’impianto 
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

 

 

 

 

 

 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 
programma. 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti: 

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

☐ Riduzione del numero delle manovre

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra

☐ Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

☐ Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari: 
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

Allegato 1, Scheda 1 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto. 

Siamo a conoscenza che è in atto la realizzazione del PRG di Trieste Campo Marzio, un intervento importante 

che aumenterà notevolmente la capacità dell’impianto attuale, tuttavia si ritiene opportuno ripristinare almeno 

parte del fascio parenzane, dal momento che nell’attuale layout è prevista la sola realizzazione di 3 binari. 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J. 

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto. 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere mandata, anche in formato word, a mezzo pec all’indirizzo rfi-dsp-psr@pec.rfi.it, 

mettendo in copia conoscenze gli indirizzi dg.tf@pec.mit.gov.it e pec@pec.autorità-trasporti.it. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 31/05/2024. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate a mezzo pec all’indirizzo: rfi-dsp-psr@pec.rfi.it. 

mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente 
Adriafer 

Direzione / Ufficio Responsabile [omissis] 

Nominativo operativo di riferimento [omissis] 

Riferimenti (e – mail, tel.) [omissis] 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

☐ Eliminazione limitazioni IS

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc.

☐ Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti

una tratta di linea, non un singolo impianto.

☐ Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI;

etc.) in un singolo impianto.

☒ Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario

con impatto su:

☐ effettuazione di movimenti contemporanei;

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito;

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea;

☒ (altro) Binari secondari utili ad interventi su carri ferroviari etichettati NA che non possono proseguire la loro

corsa sull’IFN 

☐ Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m.

☐ Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

☐ raddoppio della tratta;
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☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura 

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento 

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento 

dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 
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In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. 

☒ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. 

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 
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☐ Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere

sostitutive.

☐ Altro
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

La richiesta di intervento si colloca nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di cui al FCL 62, impianto di 

Tarvisio Boscoverde. 

 

 

 

 
 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La necessità scaturisce dalla difficoltà nel poter intervenire sui carri che presentano anormalità che sono state 

riscontrate al momento dello scambio dei convogli tra imprese Italiane e Austriache. 

Nonostante la quasi totalità degli scambi avvenga “in fiducia tramite accordo ATTI” è inevitabile che qualche 

carro venga contrassegnato con l’etichetta NA. 

Queste tipologie di guasto possono essere sistemate solo in impianto, e l’attuale impianto dispone di un unico 

binario, peraltro molto corto per poter effettuare riparazioni simili, utili alla ripartenza del carro; questo comporta 

lunghe soste dei carri guasti in impianto, pregiudicandone la capacità residua. 

 

 

 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

 

L’impianto in oggetto oggi gestisce il transito di c.a. 80 treni/giorno 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No X 

La proposta consiste nel realizzare un nuovo binario, o allungare l’esistente binario IX, in modo da consentire 

la riparazione di più carri, e liberare in maniera rapida l’impianto da soste improduttive. 

G. ACCORDI E INTESE

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

  X Impatto sulla capacità 

 Impatto sulla regolarità/puntualità
 Incremento della velocità
 Incremento del livello/qualità dei servizi
 Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri
 Efficientamento dei movimenti di manovra
 Incremento prestazionale

 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie
 Riduzione dei costi

 Altro ___________________________________________

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Località di servizio (se intervento puntuale): Tarvisio Boscoverde 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da Tarvisio Boscoverde   a    Transito Austria e vv 

Numero treni giorno = 80 [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri X Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =………….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☐Merci
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☒ Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso =1-2[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 

Descrizione modello di esercizio 

Il modello d’esercizio rimarrebbe, di fatto, simile all’esistente, tuttavia ci sarebbe più spazio per effettuare le 

lavorazioni, di conseguenza sarebbero necessarie meno manovre per il piazzamento/spiazzamento carri in 

quell’area. 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità: 
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 
programma. 
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☒ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =……5treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………5………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☒ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  

Avendo più spazio per effettuare le lavorazioni, sarebbero necessarie meno manovre per il 

piazzamento/spiazzamento carri nell’area utile ad effettuare riparazioni di carri NA che non possono 

proseguire sull’IFN. 
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

☐ Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari: 
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

Vedi allegati: Allegato1 scheda 2. 

 

 

 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  

L’impianto di Tarvisio Boscoverde spesso si ritrova, ad anni alterni a dover supportare tutti i re-reouting dovuti 

alla chiusura del valico del Brennero, pertanto, visto che la capacità del valico spesso viene messa in difficoltà 

si ritiene che l’intervento possa aiutare a fluidificare il transito dei convogli attraverso l’impianto di Confine. 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE 

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.  

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto.  

 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere mandata, anche in formato word, a mezzo pec all’indirizzo rfi-dsp-psr@pec.rfi.it, 

mettendo in copia conoscenze gli indirizzi dg.tf@pec.mit.gov.it e pec@pec.autorità-trasporti.it. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 31/05/2024. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate a mezzo pec all’indirizzo: rfi-dsp-psr@pec.rfi.it. 

  

mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente 
Adriafer 

Direzione / Ufficio Responsabile 
[omissis] 

Nominativo operativo di riferimento [omissis] 

Riferimenti (e – mail, tel.) [omissis] 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

☐ Eliminazione limitazioni IS

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc.

☐ Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti

una tratta di linea, non un singolo impianto.

☐ Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI;

etc.) in un singolo impianto.

☒ Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario

con impatto su:

☒ effettuazione di movimenti contemporanei;

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito;

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea;

☒ (altro)  Velocizzazione degli instradamenti

☐ Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m.

☐ Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

☐ raddoppio della tratta;

☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta;
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☐ quadruplicamento della tratta.

☐ European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

☐ Sviluppo nuova tratta

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

☐ Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe:

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di ricucitura

urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la funzione di 

ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di realizzare un 

ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di accordi/convenzioni con 

gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter;

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di abbattimento

delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………...

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento

dei treni.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Adeguamento del modulo
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In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale

massimo ammissibile per i treni circolanti.

☐ Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica

per il traffico combinato.

☒ Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati

gli impianti industriali.

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne

la velocità di percorrenza.

☐ Servizi per imprese ferroviarie

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie.

☐ Introduzione tornelli

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni.

☐ Installazione barriere antirumore

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia.
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☐ Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere

sostitutive.

☐ Altro
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

La richiesta di intervento si colloca nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di cui al FCL 63-67, impianto 

di Villa Opicina. 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La necessità scaturisce dalla difficoltà nel raggiungere l’impianto in oggetto a seguito dei numerosi ritardi in 

partenza da parte delle IF estere che occupano impropriamente l’impianto con tempi di sosta molto lunghi. 

Velocizzare i movimenti di manovra per le locomotive che devono andare in testa ai treni e/o andare a ricovero 

consentirebbe di velocizzare le attività, inoltre poter disporre di un numero maggiore di binari secondari, anche 

durante le fasi del PRG di prossima attivazione consentirebbe un miglior deflusso dei convogli attraverso la 

stazione di transito. 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

L’impianto in oggetto oggi gestisce il transito di c.a. 35 treni/giorno 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No X 

La proposta consiste nel: 

- realizzare la centralizzazione del “fascio Arsenale” in modo da consentire istradamenti centralizzati

anziché effettuati con deviatoi a mano come oggi.

- Ripristinare un numero maggiore degli attuali 5 binari secondari utilizzabili.

Un maggior numero di binari secondari potrebbe consentire la traslazione dei binari che attualmente sostano 

sui binari di circolazione pur non avendo prosecuzione; questo consentirebbe di evitare le frequenti soste dei 

convogli in arrivo a Villa Opicina nelle stazioni limitrofe. 

G. ACCORDI E INTESE

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

  X Impatto sulla capacità 

 Impatto sulla regolarità/puntualità
 Incremento della velocità
 Incremento del livello/qualità dei servizi
 Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri
 Efficientamento dei movimenti di manovra
 Incremento prestazionale

 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie
 Riduzione dei costi

 Altro ___________________________________________

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Località di servizio (se intervento puntuale): Villa Opicina 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da Italia  a    Slovenia e vv. 

Numero treni giorno = 35 [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri X Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Numero treni giorno =………….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☐Merci
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☒ Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso =3-4[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 

Descrizione modello di esercizio 

Il modello d’esercizio rimarrebbe, di fatto, simile all’esistente, tuttavia ci sarebbe il buffer per poter gestire 

situazioni critiche, ed evitare le saturazioni dell’impianto che oggi spesso accadono. 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità: 
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☐ Incremento della velocità

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto: 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 
programma. 
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☐ Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =……treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti: 

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

☒ Riduzione del numero delle manovre

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra

☐ Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  
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☐ Incremento prestazionale

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea. 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio: 
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

☐ Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari: 
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

Vedi allegati: Allegato1 scheda 3; Allegato 2 scheda 3 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto. 

L’impianto di Villa Opicina spesso si ritrova, ad anni alterni a dover supportare tutti i re-reouting dovuti alla 

chiusura del valico di Tarvisio, pertanto, visto che la capacità del valico spesso viene messa in difficoltà si 

ritiene che l’intervento possa aiutare a fluidificare il transito dei convogli attraverso l’impianto di Confine. 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un 

confronto continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J. 

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto. 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere mandata, anche in formato word, a mezzo pec all’indirizzo rfi-dsp-psr@pec.rfi.it, 

mettendo in copia conoscenze gli indirizzi dg.tf@pec.mit.gov.it e pec@pec.autorità-trasporti.it. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 31/05/2024. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate a mezzo pec all’indirizzo: rfi-dsp-psr@pec.rfi.it. 

mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente 
Adriafer 

Direzione/ufficio responsabile 
[omissis] 

Nominativo operativo di riferimento 
[omissis] 

Riferimenti (e – mail, tel.) 
[omissis] 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

☐ Eliminazione limitazioni IS

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di

linea imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio:

l’implementazione del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della

linea, etc.

☐ Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti

una tratta di linea, non un singolo impianto.

☐ Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI;

etc.) in un singolo impianto.

☐ Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario

con impatto su:

☐ effettuazione di movimenti contemporanei;

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito;

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea;

☐ altro…………………………………………….

☐ Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m.

☐ Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica

in oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

☐ raddoppio della tratta;
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☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di 

ricucitura urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la 

funzione di ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di 

realizzare un ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di 

abbattimento delle barriere architettoniche; 

☒ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel 

distanziamento dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 
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In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova 

codifica per il traffico combinato. 

☒ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono 

allacciati gli impianti industriali. 

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi 

extra pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 
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☐ Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere

sostitutive.

☐ Altro
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

La richiesta di intervento si colloca nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di cui al FCL 67, impianto 

di Trieste Campo Marzio, ai fasci Servola e Aquilinia. 

 
 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta d’intervento scaturisce dall’analisi dell’attuale modello d’esercizio, dalla quale si evince che il 

Fascio Servola e il fascio Aquilinia di TSCM sono privi dell’indipendenza, conseguentemente la Zona di 

Manovra concessa per il fascio Servola vale anche per il Fascio Aquilinia.  

In questo scenario è consentita la presenza di un solo soggetto all’interno della Zona di Manovra, questo si 

traduce in una rigidità del modello d’esercizio che rende incompatibili i seguenti movimenti: 

- Terminalizzazione di un convoglio su FreeEste (dal fascio Aquilinia verso il Raccordato FREEeste); 

- Estrazione/introduzione di un convoglio dai raccordati afferenti al fascio Servola; 

L’intervento consentirebbe di rendere effettivamente indipendenti i due fasci, i quali per loro natura, seppure 

confluiscano sul medesimo binario di circolazione, svolgono attività distinte e indipendenti. La realizzazione 

dell’intervento offrirebbe maggiore flessibilità operativa, andando ad eliminare le interferenze temporali fra le 

operazioni che si svolgono rispettivamente all’interno di ogni singolo fascio. 

Allegato n. 4 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

 

I servizi interessati da questo tipo di intervento si identificano, allo stato attuale, in 6 treni giorno sino a 50 

treni giorno al 2060. La tipologia dei convogli si suddivide principalmente fra traffico combinato e 

intermodale, ovvero trasporto di Container e Semi rimorchi. Resta una percentuale, seppur minoritaria, di 

traffico convenzionale, quale Olio Combustibile e Gasolio effettuato per mezzo di ferrocisterne. Nel traffico 

convenzionale va tenuto conto anche del traffico di rinfusa afferente al Raccordo Siderurgica Triestina che 

attualmente diminuito per il 50% del traffico afferente al fascio Servola. 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No X 

 

Dal punto di vista tecnico la proposta prevede l’installazione di un FD a chiave sui deviatoi 407 e 404 con 

relativa unità bloccabile in modo da garantire l’indipendenza tra i fascio Servola e Aquilinia e consentire 

dunque l’effettuazione di movimenti contemporanei.  

 

 

 

 
G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione 
dell’eventuale disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione 
e programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

Considerato il limitato impatto dell’intervento sia in termini di costi sia come indisponibilità d’infrastruttura 

generata dall’attuazione dello stesso si ritiene che accordi e intese possano risultare superflui.  

Fra Autorità di Sistema Portuale e RFI è stato siglato un verbale di sopralluogo dd 27/12/2023 dove sono 

state individuate le criticità di cui alla presente richiesta d’intervento. 

 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

Nell’area adiacente a FREEeste, si sta insediando un importante armatore di calibro mondiale. Quest’ultimo 

sarà collegato all’IFN tramite l’esistente Raccordo di FREEeste. L’investimento in corso apporterà 

inevitabilmente un aumento di flussi ferroviari afferenti al fascio Aquilinia. L’investimento consiste in uno 

stabilimento atto a produrre carri ferroviari. Risulta evidente che questi ultimi dovranno essere immessi sulla 

rete ferroviaria pertanto concorreranno, assieme alle relazioni commerciali a saturare la capacità del fascio 

Aquilina e a cascata del fascio Servola. 

La presente proposta d’intervento è collegata, al fine di realizzare un beneficio concreto a seguito degli 

investimenti, alle seguenti richieste d’intervento: 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

X Impatto sulla capacità 
X Impatto sulla regolarità/puntualità 

 Incremento della velocità 
 Incremento del livello/qualità dei servizi 
 Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

X Efficientamento dei movimenti di manovra 

 Incremento prestazionale 

 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 
X Riduzione dei costi 

 Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Località di servizio (se intervento puntuale): Trieste Campo Marzio – Fascio Servola/Fascio Aquilinia………… 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da ………Trieste CM…Servola…………    a    ………Cremona…………………………………. 

Numero treni giorno =……4………. [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☒ Merci

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 

Relazione di traffico = da ……… Trieste CM servola…………    a    …………………Bettembourg………………………. 

Numero treni giorno =………1….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☒ Merci

Relazione di traffico = da ……Trieste CM Servola……………    a    ……………Melzo……………………………. 

Numero treni giorno =……100…….[treni/anno] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☒ Merci

Relazione di traffico = da ……………Trieste CM Servola……………    a    ……………Koper……………………………. 

Numero treni giorno =……50…….[treni/anno] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☒ Merci
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Relazione di traffico = da ………Trieste CM Servola…    a ………Austria 

(Schwechat/WIEN)…………………………………. 

Numero treni giorno =……144………. [treni/anno] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☒ Merci

Relazione di traffico = da ………Trieste CM Servola……………    a    ………Trecate…………………………………. 

Numero treni giorno =……68………. [treni/anno] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☒ Merci

Relazione di traffico = da ………Trieste CM Servola (FREEeste)……………    a    ………Cervignano del Friuli, Koper, 

Gliwice …………………………………. 

Numero treni giorno =……51………. [treni/anno] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☒ Merci
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☒ Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso =… 3…[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 

Descrizione modello di esercizio 

Grazie alla maggiore flessibilità fra il fascio Servola e il fascio Aquilinia, il futuro modello orario consentirà 

l’inserimento di ulteriori tracce nella fascia serale nonché l’efficientamento delle tracce esistenti. 

☒ Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico = TUTTI 

Incremento di puntualità atteso =………+15…….[, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità: 

L’incremento di regolarità si individua nell’indipendenza delle operazioni di manovra fra il fascio Servola e il 

Fascio Aquilinia. Questa condizione ne consentirebbe la contemporaneità. Avendo la possibilità di operare 

una terminalizzazione per convogli afferenti al fascio Aquilinia contestualmente a un’arrivo/partenza di un 

convoglio dal Fascio Servola da/per la galleria di cintura.  

☒ Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =………6………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………16………[manovre/gg] 
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Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti: 

☒ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

☐ Riduzione del numero delle manovre

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

☒ Velocizzazione dei tempi di manovra

☐ Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  

L’intervento offrirà una maggiore flessibilità nello svolgimento delle operazioni di manovra in quanto i due 

fasci (Servola e Aquilinia) risulteranno indipendenti e pertanto le 2 squadre di manovra potranno muoversi 

contemporaneamente. 

I tempi complessivi del ciclo di manovra si riducono in quanto, si vanno a eliminare i tempi morti di attesa per 

la concessione della Zona di Manovra. A titolo d’esempio una terminalizzazione presso il Raccordo 

FREEeste, una volta posizionato il materiale al Fascio Aquilina, sarà autonoma e non necessiterà di 

attendere la restituzione della ZdM del fascio Servola. Il vantaggio effettivo, a seconda della fascia oraria si 

attesterebbe fra i 30 e i 90 minuti. 
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☒ Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari: 

Data la maggiore flessibilità operativa, è ragionevole considerare, in applicazione delle economie di scala 

che il Gestore Unico della Manovra, viste le possibili ottimizzazioni di risorse e mezzi applichi delle 

scontistiche agli utenti del Sistema ferroviario-portuale. 
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti 
e fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

 

 

 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  

Il nodo di Trieste è attualmente oggetto di interventi di grande infrastrutturazione, promossi e finanziati sia 

RFI sia dall’AdSP MAO, ognuno per il proprio perimetro di competenza. La proposta d’investimento seppure 

sul lungo periodo potrebbe essere considerata una falsa spesa, ne consegue che risulta di fondamentale 

importanza per realizzare le basi per consentire lo sviluppo del traffico afferente ai fasci Servola e Aquilinia.  
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un 

confronto continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J. 

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto. 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere mandata, anche in formato word, a mezzo pec all’indirizzo rfi-dsp-psr@pec.rfi.it, 

mettendo in copia conoscenze gli indirizzi dg.tf@pec.mit.gov.it e pec@pec.autorità-trasporti.it. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 31/05/2024. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate a mezzo pec all’indirizzo: rfi-dsp-psr@pec.rfi.it. 

mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente 
Adriafer 

Direzione/ufficio responsabile 
[omissis] 

Nominativo operativo di riferimento [omissis] 

Riferimenti (e – mail, tel.) [omissis] 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☐ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di 

linea imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: 

l’implementazione del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della 

linea, etc. 

☐ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☐ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro…… ………………………………………. 

☐ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica 

in oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 

☐ raddoppio della tratta; 
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☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta;

☐ quadruplicamento della tratta.

☐ European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

☐ Sviluppo nuova tratta

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

☐ Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe:

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di

ricucitura urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la 

funzione di ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di 

realizzare un ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter;

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di

abbattimento delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………...

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel

distanziamento dei treni.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Adeguamento del modulo
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In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. 

☐ Adeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova 

codifica per il traffico combinato. 

☒ Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono 

allacciati gli impianti industriali. 

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi  

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Velocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. 

☐ Servizi per imprese ferroviarie  

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi 

extra pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. 

☐ Introduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. 

☐ Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. 
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☐ Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere

sostitutive.

☐ Altro
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

La richiesta di intervento si colloca nella RAFVG (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia) di cui al FCL 67, 

impianto di Trieste Campo Marzio, Fascio Aquilinia. 

 
 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI  

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta d’intervento nasce dal limite operativo che, stante l’attuale configurazione infrastrutturale e 

normativa le attività di manovra sul Fascio Aquilinia sono limitate all’arco temporale coperto da luce naturale. 

Questo vincolo deriva dall’assenza di un’illuminazione artificiale del fascio. L’installazione dell’illuminazione 

consentirebbe un’operatività della manovra nell’intero arco della giornata, realizzando di fatto una finestra di 

operatività potenzialmente  a ciclo continuo. Allargando le finestre orarie di operatività anche alla fascia 

serale e notturna risulta evidente il potenziale incremento di traffico. Allo stato attuale nel periodo compreso 

fra settembre e marzo, le attività di manovra sono condensate esclusivamente nella prima parte della 

giornata,  

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

I servizi interessati da questo tipo di intervento si identificano, allo stato attuale, in 6 treni giorno sino a 50 

treni giorno al 2060. La tipologia dei convogli si suddivide principalmente fra traffico combinato e 

intermodale, ovvero trasporto di Container e Semi rimorchi. Resta una percentuale, seppur minoritaria, di 

traffico convenzionale, quale Olio Combustibile e Gasolio effettuato per mezzo di ferrocisterne. Nel traffico 

convenzionale va tenuto conto anche del traffico di rinfusa afferente al Raccordo Siderurgica Triestina che 

attualmente è diminuito del50% del traffico afferente al fascio Servola. 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  No X 

 

L’intervento prevede l’installazione provvisoria di palline luminose in adiacenza ai gruppi scambi lato 

imbocco galleria San Pantaleone (Deviatoi 502, 503/504, 505/506, 507 e 508/509) nonché il gruppo scambi 

lato Raccordo FreeEste (deviatoi 512, 513, 514, 515, 516, 517, 131 e 132) nell’attesa dell’installazione 

definitiva di torri faro in seguito ai lavori di PRG (previsto per il 2026?). 

(Si allega il piano schematico del Fascio Servola  - di cui alla CT 09/2023 di attivazione – rif. Allegato n. 1) 

 

 

 

 
G. ACCORDI E INTESE 

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione 
dell’eventuale disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione 
e programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

Fra Autorità di Sistema Portuale e RFI è stato siglato un verbale di sopralluogo dd 27/12/2023 dove sono 

state individuate le criticità di cui alla presente richiesta d’intervento. Di cui si condivide copia per brevità di 

lettura rif. Allegato n. 2 

 

 

 

 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI 

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

Nell’area adiacente a FREEeste, si sta insediando un importante armatore di calibro mondiale. Quest’ultimo 

sarà collegato all’IFN tramite l’esistente Raccordo di FREEeste. L’investimento in corso apporterà 

inevitabilmente un aumento di flussi ferroviari afferenti al fascio Aquilinia. L’investimento consiste in uno 

stabilimento atto a produrre carri ferroviari. Risulta evidente che questi ultimi dovranno essere immessi sulla 

rete ferroviaria pertanto concorreranno, assieme alle relazioni commerciali a saturare la capacità del fascio 

Aquilina e a cascata del fascio Servola. 
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L’AdSP MAO ha dato avvio alla progettazione per il recupero e rinnovo dei tratti d’infrastruttura che 

collegano il fascio Aquilinia con gli ex raccordi Aquila e Muggia. Completata la fase di progettazione seguirà 

la fase di realizzazione. Il ripristino dei collegamenti risulta già finanziato. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

X Impatto sulla capacità 

 Impatto sulla regolarità/puntualità 
 Incremento della velocità 
 Incremento del livello/qualità dei servizi 
 Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

X Efficientamento dei movimenti di manovra 

 Incremento prestazionale 

 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

X Riduzione dei costi 

 Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Località di servizio (se intervento puntuale): ………………Trieste Campo Marzio – Fascio Aquilinia ……………… 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da ……Direttrice Tarvisio    a   …TSCM – Fasci Servola e 

Aquilinia……………………………………. 

Numero treni giorno =……3………. [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☒  Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.  

Relazione di traffico = da ……Direttrice Venezia    a   …TSCM – Fasci Servola e 

Aquilinia……………………………………. 

Numero treni giorno =……2…….[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  ☒ Merci 
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☐ Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso =……………[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 

Descrizione modello di esercizio 

☐ Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Incremento di puntualità atteso =…………….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità: 
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☐ Incremento della velocità

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’eventuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. 

da cat. D4 L a cat.  D4). 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto: 

☐Incremento del livello/qualità dei servizi

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamento 
dell’Accordo Quadro. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 
programma. 
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☒ Efficientamento dei movimenti di manovra 

 

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =……5…………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =………8………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  

☒ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) 

☐ Riduzione del numero delle manovre  

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna 

☐ Velocizzazione dei tempi di manovra 

☒ Altro: Riduzione dei costi per l’utenza 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  

L’attività di terminalizzazione in modalità manovra troverà giovamento da una estensione dell’orario d’utilizzo 

del fascio nonché l’incremento, in particolare nel periodo invernale, delle ore di accessibilità al fascio e 

conseguentemente ai Raccordi attuati e futuri. 
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☐ Incremento prestazionale 

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul 

modulo della linea. 

 

 

 

 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

 

 

 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:  
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☐ Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    …………….                [treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

☒ Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari: 

Le possibili riduzioni dei costi per l’esercizio sono individuabili nelle ottimizzazioni da parte dell’intera catena 

logistica, la maggiore flessibilità risulterà la base di partenza per l’ottimizzazione delle risorse quali 

pianificazioni tracce, mezzi di trazione delle II.FF., squadre di manovra del GU. 
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti 
e fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

Considerata la natura dell’intervento, viste le soluzioni flessibili proposte anche da RFI si individua una 

tempistica di realizzazione entro l’anno solare 2024. 

Vista la conformazione delle palline luminose mobili, altre autorizzazioni, fatto salvo il rispetto delle 

procedure RFI, potrebbero risultare superflue. 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto. 

I volumi di traffico afferenti all’area di Trieste, compresi i Raccordi dei fasci Servola e Aquilinia, risultano in 

crescita. Il traffico, in particolar modo quello intermodale, necessita di flessibilità per risultare competitivo e 

sostenibile dal punto di vista commerciale. L’estensione oraria dell’accesso al fascio Aquilina risulta fattore 

determinante per lo sviluppo delle relazioni ferroviarie esistenti e future. 

In particolare la maggiore accessibilità al fascio Aquilinia, potenzialmente anche 24h al giorno, consente il 

coordinamento delle attività di terminalizzazione in funzione anche a ritardi dei convogli in arrivo e 

stazionamento tecnico dei convogli in partenza (< due ore). 



Tavolo tecnico di ascolto e di  

raccolta delle richieste di  

miglioramento, efficientamento e 

sviluppo dell’infrastruttura 

Scheda  
Richiesta Intervento n. 6/2024 

“Fascio Aquilinia – Realizzazione binari aggiuntivi a 
supporto dello sviluppo del traffico” 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

Obiettivo della presente scheda è l’individuazione e la raccolta delle esigenze degli Stakeholder previste nell’ambito del 

“tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramenti, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura”. 

L’obiettivo del tavolo tecnico, istituito secondo quando previsto nella sezione 2.6 del PIR, è quello di creare un 

confronto continuo con gli Stakeholder al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti. 

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J. 

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

e al MIT per elaborare un’analisi costi/benefici della proposta. 

Ogni “scheda richiesta intervento” deve fare riferimento ad una singola proposta di progetto. 

Modalità di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere mandata, anche in formato word, a mezzo pec all’indirizzo rfi-dsp-psr@pec.rfi.it, 

mettendo in copia conoscenze gli indirizzi dg.tf@pec.mit.gov.it e pec@pec.autorità-trasporti.it. 

Tempistiche di Trasmissione 

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 31/05/2024. 

Richieste di Chiarimenti 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate a mezzo pec all’indirizzo: rfi-dsp-psr@pec.rfi.it. 

mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
mailto:rfi-dsp-psr@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente 
Adriafer 

Direzione/ufficio responsabile 
[omissis] 

Nominativo operativo di riferimento [omissis] 

Riferimenti (e – mail, tel.) [omissis] 
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO) 

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

 

☐ Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di 

linea imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: 

l’implementazione del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della 

linea, etc. 

☐ Upgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. 

☐ Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. 

☐ Efficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: 

☐ effettuazione di movimenti contemporanei; 

☐ velocizzazione degli itinerari di arrivo/partenza/transito; 

☐ adeguamento dei marciapiedi a modulo della linea; 

☐ altro……………………………………………. 

☐ Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. 

☐ Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

☐ Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. 

☐ Aumento della capacità di una tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica 

in oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). 

☐ raddoppio della tratta; 
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☐ posa in opera di un terzo binario sulla tratta; 

☐ quadruplicamento della tratta. 

☐ European Rail Traffic Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. 

☐ Sviluppo nuova tratta  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. 

☐ Potenziamento in stazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe: 

☐ la realizzazione di nuovi sottopassi o il prolungamento di sottopassi esistenti anche con l’obiettivo di 

ricucitura urbana e miglioramento generale dell’accessibilità. Il caso di sottopassi che svolgono anche la 

funzione di ricucitura del tessuto urbano, quali quelli di tipologia ciclo-pedonale o il prolungamento al fine di 

realizzare un ulteriore ingresso all’impianto, saranno valutati a valle della opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL; 

☐ il rifacimento di piazzali di stazione anche al fine di migliorare l’intermodalità; la valorizzazione delle aree da 

dedicare all’interscambio modale di proprietà del Gestore sarà valutata a valle di opportuna sottoscrizione di 

accordi/convenzioni con gli EELL;  

☐ la posa in opera di pensiline e shelter; 

☐ la realizzazione di interventi finalizzati al miglior utilizzo dei percorsi di accessibilità al treno o di 

abbattimento delle barriere architettoniche; 

☐ altro…………………………………... 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio o delocalizzazione di 

Località esistenti, normalmente munite di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel 

distanziamento dei treni. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Nuova fermata  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni o delocalizzazione delle stesse. 

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO; 

☐ Adeguamento del modulo 
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In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. 

☐ Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale

massimo ammissibile per i treni circolanti.

☐ Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova

codifica per il traffico combinato.

☒ Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono

allacciati gli impianti industriali.

☐ Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Allungamento/ innalzamento marciapiedi

In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento.

☐ L’impianto in questione costituisce la località di servizio più vicina per accedere ad un sito UNESCO;

☐ Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne

la velocità di percorrenza.

☐ Servizi per imprese ferroviarie

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi

extra pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie.

☐ Introduzione tornelli

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni.

☐ Installazione barriere antirumore

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia.



8 

☐ Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere

sostitutive.

☐ Altro
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

La richiesta di intervento si colloca nella RAFVG (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia) di cui al FCL 67, 

impianto di Trieste Campo Marzio, Fascio Aquilinia. 

E. OBIETTIVI COMMERCIALI

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta d’intervento nasce dalla necessità di offrire al Sistema logistico-portuale adeguati spazi per lo 

scambio di materiali fra i Raccordati e il GU(Gestore Unico della manovra). 

Allo stato attuale i raccordati attivi afferenti ai fasci di Servola e Aquilinia sono quattro, contestualmente sono 

in fase di riattivazione ulteriori due raccordi afferenti al fascio Aquilina. 

A regime i fasci Servola e Aquilina saranno collegati rispettivamente a 3 raccordi ciascuno, in considerazione 

della limitata disponibilità d’infrastruttura sul fascio Servola (1 binario di A/P) e 1 binario secondario, nonché 

dei soli 4 binari del fascio Aquilinia, dei quali uno è da considerarsi sempre libero per il giro dei mezzi di 

trazione, e evidente che 5 binari per la gestione dei volumi afferenti a 6 raccordati definiscono un 

sottodimensionamento dell’impianto. 

La richiesta traguarda alla realizzazione di almeno altri 4 binari secondari che si affascino rispettivamente ai 

deviatoi 501 e 519. 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

Il progetto se realizzato vedrebbe interessati sia treni del traffico codificato/intermodale sia traffico 

convenzionale. Allo stato attuale la programmazione interessa 10 treni al giorno. Nel breve periodo è 

previsto un incremento di altri 6 treni giorno. 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione. 

La richiesta è stata già stata presentata negli anni precedenti:  Sì  No X 

I binari oggetto della richiesta sono caratterizzati dal modulo di 600m, da una prima analisi degli spazi 

disponibili sul fascio Aquilinia, a livello tecnico risulterebbe realizzabile. 

I binari in oggetto nella prima fase di realizzazione potrebbero essere messi in esercizio pur in assenza della 

TE (Trazione Elettrica). 

Risulterebbe funzionale realizzare i binari aggiuntivi con indipendenza fisica rispetto agli attuali binari 1, 2 e 3 

del fascio Aquilinia.  

Vedasi Allegato n. 1 

G. ACCORDI E INTESE

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione 
dell’eventuale disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione 
e programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

Per memoria. 

H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 

Nell’area adiacente a FREEeste, si sta insediando un importante armatore di calibro mondiale. Quest’ultimo 

sarà collegato all’IFN tramite l’esistente Raccordo di FREEeste. L’investimento in corso apporterà 

inevitabilmente l’aumento dei flussi ferroviari afferenti al fascio Aquilinia. L’investimento consiste in uno 

stabilimento atto a produrre carri ferroviari. Risulta evidente che questi ultimi dovranno essere immessi sulla 

rete ferroviaria pertanto concorreranno, assieme alle relazioni commerciali a saturare la capacità del fascio 

Aquilina e a cascata del fascio Servola. 
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO 

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

 Impatto sulla capacità 

X Impatto sulla regolarità/puntualità 

 Incremento della velocità 

X Incremento del livello/qualità dei servizi 

 Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

X Efficientamento dei movimenti di manovra 

 Incremento prestazionale 

 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

X Riduzione dei costi 

 Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

Estesa (se intervento diffuso): da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Località di servizio (se intervento puntuale): ………Trieste CM – Fascio Servola, Aquilinia e Base……………………… 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

Relazione di traffico = da …………………Direttrici  Tarvisio e Venezia………………………    a    …… 

TSCM……………………………………. 

Numero treni giorno =……33………. [treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri  Merci 

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 

Relazione di traffico = da …………………VOP………………………    a    ……………TSCM……………………………. 

Numero treni giorno =……2 .[treni/gg] 

Tipologia di traffico = ☐ Passeggeri ☒ Merci
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) 

☒ Impatto sulla capacità 

Incremento numero treni giorno atteso =……6..…[treni/gg] 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
 

Descrizione modello di esercizio 

Nello scenario in cui il fascio Aquilinia fosse dotato di ulteriori 4 binari, questi funzionerebbero come binari a 

supporto del traffico e conseguentemente atti a essere occupati da convogli che effettuano servizio 

commerciale sia per i convogli in arrivo sia per i convogli in partenza. Il posizionamento dei convogli su detti 

binari è immaginato per consentire la liberazione del binario del fascio Servola da altre attività e a seconda 

del verso da terminalizzare o far partire il convoglio. 

In secondo luogo, limitatamente al fine settimana, all’occorrenza i medesimi binari possono svolgere 

funzione di supporto per la gestione di materiale rotabile afferente al fascio BASE di Trieste CM. 

 

 

☒ Impatto sulla regolarità/puntualità 

 

Relazione di traffico = da …………Direttici tutte………………    a    …………TSCM Fasci Servola e 

Aquilinia…………………. 

Incremento di puntualità atteso =………+25%…….[min, %] 

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:  

La maggiore regolarità dei servizi verrà ottenuta sotto il profilo quantitativo con la riduzione dei ritardi di ¼ 

rispetto all’attuale situazione, qualitativamente i servizi beneficeranno della maggiore disponibilità 

d’infrastruttura e conseguentemente di una flessibilità di pianificazione e organizzazione dei movimenti di 

convogli in funzione al rispetto del programma orario. 
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☐ Incremento della velocità 

 

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = ……………… [min] 

Relazione di traffico = da …………………………………………    a    …………………………………………. 

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. 

da cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:  

 

 

 

 

 

 

☒Incremento del livello/qualità dei servizi 

 

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamento 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione modello di esercizio 
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

Ci si attende un incremento del livello di qualità dei servizi, con particolare attenzione alla riduzione dei 

movimenti di convogli fra il fascio BASE di TSCM e i fasci Servola e Aquilinia.  

☐ Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 
programma. 
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☒ Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =……10…………[treni/gg] 

Numero dei movimenti di manovra =……20…………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti: 

☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

☐ Riduzione del numero delle manovre

☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

☒ Velocizzazione dei tempi di manovra (vicinanza materiali rispetto ai Raccordati che utilizzano le rispettive mute)

☒ Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:  

Ad intervento realizzato, è ragionevole considerare l’ottenimento di una notevole riduzione dei tempi di 

manovra, soprattutto in relazione alla vicinanza dei materiali (mute di carri) rispetto ai Raccordati ai fasci 

Servola e Aquilinia. In Assenza dei binari aggiuntivi i convogli che risultano “in eccesso” rispetto alla capacità 

infrastrutturale vengono movimentati da e per TSCM fascio BASE. Si rammenta che la movimentazione di 

convogli fra il fascio Servola e il fascio BASE, occupa un tratto di linea, con conseguente e temporanea 

indisponibilità alla ricezione o all’inoltro di convoglio verso la galleria di cintura. 
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☐ Incremento prestazionale

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul 

modulo della linea. 

Nel caso di nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

Numero treni coinvolti atteso =……………..[treni/gg] 

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio: 
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☒ Riduzione dei costi di esercizio 

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:  

Potenziale riduzione dei costi visto il minor numero di manovre necessarie, nonché riduzione traslazione 

convogli dal fascio Servola al fascio Base di TSCM, nonché in condizioni di particolare congestione 

dell’impianto di Trieste oggi le mute vengono eventualmente anche movimentate fra la LdS di TSCM a 

Cervignano SM. 
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti 
e fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto. 

I fasci Servola e Aquilinia necessitano di un adeguamento dell’infrastruttura in termine di numeri di binari per 

la gestione contestuale delle attività di terminalizzazione nonché di messa in partenza dei convogli. Allo stato 

attuale risulta estremamente limitativo dover movimentare composizioni dalla LdS di TSCM ad altra LdS per 

indisponibilità di binari nella prima per supportare lo sviluppo del traffico. 

In assenza della realizzazione degli interventi sinergici sui fasci Servola e Aquilinia, i volumi di traffico 

afferenti a questi due Fasci sono destinati, nella migliore delle ipotesi a restare stabili, tuttavia vi è il rischio, 

che a causa di un insufficiente livello di qualità dei traffici gli MTO e vettori valutino lo spostamento dei 

volumi su impianti differenti da quelli ricadenti sull’IFN. 
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